
SCHEDA Microtappeti a freddo tipo "slurry - seal" (macro-seal)

DESCRIZIONE
Il microtappeto tipo "slurry-seal" è costituito dall'applicazione di un sottile strato di malta bituminosa impermeabile 
irruvidita.
La malta è formata da una miscela di inerti particolarmente selezionati, impastati a freddo con una speciale emulsione 
bituminosa elastomerizzata.
La miscelazione e la stesa sono effettuate con una apposita macchina semovente ed il trattamento, che normalmente non
richiede rullatura, può essere aperto al traffico quasi immediatamente.
INERTI
Gli inerti, costituiti da una miscela di graniglia, sabbia e filler, con granulometria ben graduata e continua, devono 
soddisfare particolari requisiti di pulizia, poliedricità, resistenza meccanica, all'abrasione ed al levigamento. Per 
l'aggregato grosso dovranno essere impiegati esclusivamente inerti frantumati di cava, con le seguenti caratteristiche:

ADDITIVI
Gli additivi (filler) provenienti dalle sabbie potranno essere integrati con filler di apporto (normalmente cemento 
Portland 325).
MISCELE
Le miscele dovranno avere una composizione granulometrica compresa nei fusi di seguito elencati in funzione dello 
spessore finale richiesto:

MALTA BITUMINOSA
Il legante bituminoso sarà costituito da una emulsione bituminosa al 60% di tipo elastico a rottura controllata, 
modificata con elastomeri SBS radiali sintetici incorporati in fase continua (acqua) prima dell'emulsionamento.
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I requisiti richiesti dal bitume elastomerizzato (residuo della distillazione) dovranno essere i seguenti:

Dovranno essere impiegati dopes (additivi chimici) complessi per facilitare l'adesione tra il legante bituminoso e 
gli inerti, per intervenire sul tempo di rottura dell'emulsione e per permettere la perfetta miscelazione dei 
componenti della miscela. Il loro dosaggio, ottimizzato con uno studio di laboratorio, sarà in funzione delle 
condizioni esistenti al momento dell'applicazione e specialmente in relazione alla temperatura ambiente e del 
piano di posa.

COMPOSIZIONE E DOSAGGI DELLA MISCELA
La malta bituminosa dovrà avere i seguenti requisiti:

CONFEZIONAMENTO E POSA IN OPERA
Confezionamento e stesa della malta
Il confezionamento della malta dovrà avvenire in appositi convogli mobili di impasto e stesa sia tipo continuo che di 
tipo discontinuo.
I macchinari differiranno solo per il sistema di carico che nel primo caso avverrà mediante trasferimento 
dell'attrezzatura al punto di stoccaggio, mentre nel secondo avverrà mediante rifornimento dell'inerte ed eventualmente 
dei liquidi alla macchina già in sito ed anche in fase di lavorazione.
La macchina dovrà comunque essere composta da una tramoggia di carico dell'inerte, da un serbatoio di stoccaggio del 
legante, da un serbatoio per l'acqua di processo e da contenitori per il Filler e gli additivi.
L'inerte sarà convogliato per mezzo di nastri trasportatori ad un mescolatore ad alberi controrotanti. Nel vano di 
miscelazione saranno iniettati, in apposita proporzione predeterminata, il legante bituminoso, l'acqua di processo, il 
Filler e gli eventuali additivi, al fine di ottenere una miscela liquida di prescritta viscosità da convogliare nel banco di 
stesa trainato.
Il banco, costituita da elementi metallici di contenimento, alberi a palette ed apparati idraulici di azionamento 
provvederà all'opportuna omogeneizzazione della miscela ricevuta su tutta la larghezza operativa. Sulla parte posteriore 
saranno applicati elementi in gomma speciale per la "pettinatura" della pavimentazione, ovvero, ove richiesto, lame 
metalliche regolabili per la corretta profilazione del piano viabile.
Al termine delle operazioni descritte la pavimentazione dovrà presentarsi omogenea ed uniforme, esente da 
imperfezioni quali sbavature o strappi, con notevole scabrosità superficiale, con regolare distribuzione degli elementi 
litoidi componenti la miscela e scevra da rifluimenti del legante.
Prima di iniziare la stesa del microtappeto si dovrà procedere ad una energica pulizia della superficie stradale oggetto 
del trattamento, manualmente o a mezzo di mezzi meccanici: tutti i detriti e le polveri dovranno essere allontanati. In 
alcuni casi a giudizio della D.L. dovrà procedersi ad una omogenea umidificazione della superficie stradale prima 
dell'inizio delle operazioni di stesa.
In particolari situazioni la D.L. potrà ordinare, prima dell'apertura al traffico, una leggera saturazione dello "Slurry-seal"
a mezzo di stesa di sabbia di frantoio (da 0,5 a 1 kg di sabbia per 1 m² di pavimentazione) ed eventualmente una 
modesta compattazione da eseguirsi con rulli in seguito specificati. Al termine delle operazioni di stesa lo "Slurry-seal" 
dovrà presentare un aspetto regolare ed uniforme esente da imperfezioni (sbavature, strappi, giunti di ripresa), una 
notevolissima scabrosità superficiale, una regolare distribuzione degli elementi litoidi componenti la miscela, 
assolutamente nessun fenomeno di rifluimento del legante.
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La produzione o la posa in opera dello "Slurry-seal" dovrà essere interrotta con temperatura dell'aria inferiore ai 5 °C ed
in caso di pioggia.
In zone con sollecitazioni superficiali trasversali forti (curve ecc.) è opportuno che la malta bituminosa venga 
leggermente rullata prima dell'indurimento. La rullatura dovrà essere effettuata con apposito rullo gommato leggero a 
simulazione del traffico veicolare munito anche di piastra riscaldante per favorire l'evaporazione dell'acqua contenuta 
nella miscela stessa.

Utilizzi speciali
Nel caso fosse necessario eseguire lavori di correzione del piano con riprofilatura della sagoma stradale saranno 
utilizzate le miscele qui descritte ma sarà consentita la valutazione a peso mediante pesatura della macchina prima e 
dopo l’utilizzo, ovvero prendendo a riferimento l'inerte impiegato aumentato del coefficiente 1,25.

3


